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BARLET TA LA VISITA AL SITO DI OPERATORI INTERNAZIONALI

«Buy Puglia»
meeting a Canne

l BARLETTA. Canne della Batta-
glia meta del “Buy Puglia - Meeting &
Travel Experience”.

L’iniziativa, ideata, promossa e or-
ganizzata dall’Agenzia regionale Pu-
gliapromozione, ha visto lo storico
sito protagonista di una mattina nel
corso della quale buyer internazio-
nali hanno visitato, guidati dalla di-
rettrice Miran-
da Carrieri,
l’area archeolo-
gica e l’Anti -
quarium con
l’obiettivo di in-
serire Canne
tra i mercati
con potenziale
di sviluppo per
il turismo pu-
gliese e propor-
re, anche nei
mercati già
consolidati,
un’offerta che
non si limiti al-
la stagione esti-
va.

Nell’ambito
dell’itinerario
“Heritage & Nature”, i buyer, pro-
venienti dagli Stati Uniti, dalla Cina,
dall’India, dalla Corea del Sud,
dall’India, dal Canada, dall’Ucraina e
dalla Repubblica Ceca, hanno così
potuto vivere l’esperienza immersiva
del video 3D che riproduce la storica
battaglia, visitare l’Antiquarium nel
suo rinnovato allestimento e per-
correre gli storici sentieri del parco
archeologico.

BARLET TA
IERI MATTINA L’INIZIATIVA

GLI INVESTIMENTI
Illustrati gli investimenti effettuati negli
ultimi tre anni nell’impianto che si trova
alle porte della città, in via Trani

E Timac ha presentato
il bilancio di sostenibilità
L’azienda: «Preziose le indicazioni offerte da Caracciolo»

Il sindaco Pasquale Cascella
«Al sequestro dell’area nel porto

deve seguire il ripristino dei luoghi»
BARLETTA. Sequestro di un’area demaniale nel

porto: una dichiarazione del sindaco Cascella. “Al se-
questro dell'area demaniale con strutture in abbandono
e rifiuti pericolosi eseguito nel porto di Barletta dal Nu-
cleo Operativo di Polizia
Ambientale della Direzio-
ne Marittima di Bari deb-
bono ora fare seguito le
attività di verifica dello
stato del luogo per garan-
tirne la sicurezza”. E’ l’esi -
genza posta al coman-
dante della Capitaneria di
Porto e al presidente
dell’Autorità di Sistema
dal sindaco Pasquale Ca-
scella nel corso di telefo-
nate di consultazione sul-
lo sforzo convergente che
si rende necessario nel
contrasto allo stato di
obiettivo degrado dell’area e ai rischi che ne potrebbero
derivare per la salute degli operatori del porto e dei citta-
dini, anche verificando la necessità del ricorso agli stru-
menti normativi a tutela della pubblica incolumità. Il sin-
daco ha altresì sollecitato la più approfondita verifica dei
contenuti delle concessioni rilasciate sulla base del codi-
ce della navigazione.

BARLETTA Da sinistra: Lombardi, Camaiora e Vienet

l BARLETTA. E Timac Agro Italia ha
presentato per il secondo anno di seguito il
proprio Bilancio di Sostenibilità. Obiet-
tivo dell’iniziativa: «Illustrare i risultati
ottenuti dall’azienda nella promozione di
uno sviluppo sostenibile, cioè di un’atti -
vità imprenditoriale compatibile con un
contesto di lavoro confortevole e positivo,
con la salvaguardia dell’ambiente, del ter-
ritorio e dell’intero ecosistema che ci cir-

conda».
Alla conferenza

stampa nella fabbrica,
in via Trani, hanno
partecipato Cédric Vie-
net (direttore dello sta-
bilimento Timac di
Barletta), l’ing. Giusep-
pe Lombardi (respon-
sabile ambientale dello
stabilimento Timac di
Barletta) e Andrea Ca-
maiora (responsabile
delle relazioni esterne
dell’azienda).

«Nel corso del 2016 - è
stato sottolineato - Ti-

mac Agro Italia ha consolidato gli impegni
già assunti in passato verso il raggiun-
gimento di una sostenibilità sociale e am-
bientale. Gli interlocutori sociali e isti-
tuzionali di Timac hanno contribuito a
definire gli obiettivi da raggiungere. A
Barletta, per esempio, il Bilancio di So-

stenibilità ha tenuto conto delle indica-
zioni offerte dall’allora presidente della
Commissione Ambiente del Consiglio co-
munale, Filippo Caracciolo, che è stato il
solo rappresentante istituzionale barlet-
tano, tra tutti quelli coinvolti, a indicare le
priorità di carattere ambientale e sociale
che l’azienda avrebbe dovuto cercare di
perseguire nel tempo».

E poi: «In un’ottica di consolidamento
del principio di sostenibilità ambientale -
ha detto Camaiora - l’azienda ha confer-
mato l’impegno a realizzare prodotti che
salvaguardino la natura migliorando la
nutrizione vegetale e permettendo così di
soddisfare le esigenze alimentari della po-
polazione mondiale. E’ stato colto a pieno,
inoltre, l’obiettivo promesso da Timac con
il Bilancio di sostenibilità 2015-2016: creare
un’organizzazione trasparente capace di
interloquire con gli enti locali, le autorità e
l’opinione pubblica e sono state confer-
mate le ottime performance delle condi-
zioni di lavoro dei dipendenti dell’azienda,
con l’ottenimento per il secondo anno con-
secutivo del prestigioso premio “Best Wor-
kplace”». Inoltre, «per realizzare il Bilan-
cio di Sostenibilità 2017, relativo alle at-
tività del 2016 sono state recepite le in-
dicazioni fornite da 236 interlocutori
dell’azienda (191 dipendenti, 34 clienti e 11
autorità, tra cui comuni, Arpa e associa-
zioni locali), con l’obiettivo di un’impresa
non chiusa in se stessa ma aperta al dia-

logo con la società e trasparente di fronte
all’opinione pubblica».

Timac Italia, che da giugno 2016 ha lo
stabilimento di Barletta sotto sequestro
con facoltà d’uso, nell’ambito di una in-
chiesta condotta dalla magistratura di
Trani sulla zona industriale di Barletta, ha
eseguito in questi anni vari interventi in
Puglia e fuori dalla Puglia. Investimenti
così illustrati nel dettaglio: «Ambientaliz-
zazione e miglioramento delle condizioni
di lavoro nel sito di Barletta: oltre 1 mi-
lione di euro negli ultimi tre anni (188.000
nel 2015, 450.000 nel 2016, 720.000 nel 2017);
ammodernamento della sede di Ripalta
Arpina, in Lombardia; investimento in co-
municazione trasparente 48.000 euro; in-
vestimento in formazione 50.000 euro».

Al termine dell’incontro, è stato sotto-
lineato: «Timac Agro Italia promuove la
diminuzione degli sprechi alimentari gra-
zie a modelli di business e di vendita che
favoriscono la corretta nutrizione della
pianta con una maggiore produttività
agricola e una riduzione degli sprechi ali-
mentari lungo le filiere di produzione
(comprese le perdite post-raccolto). La tec-
nologia insita nei fertilizzanti Timac, inol-
tre, favorisce la gestione ecocompatibile di
sostanze chimiche riducendo il rilascio in
aria, acqua e suolo, minimizzando gli ef-
fetti negativi sulla salute umana e sull’am -
biente. Un impegno di alto valore etico per
tutto il gruppo Roullier».

Lo
stabilimento
Timac, a
Barletta

.

CANNE DELLA
BATTAGLIA
La visita
all’Antiquarium
da parte di
operatori
internazionali
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LA FESTA DI S. VINCENZO DE’ PAOLI

«Attualità del volontariato»
n Nei prossimi giorni la Parrocchia

Santo Sepolcro in Barletta realizzerà
un programma di iniziative e di ce-
lebrazioni in occasione della Festa di
San Vincenzo de’Paoli e dei 400 anni
di fondazione del Volontariato Vin-
cenziano (1617-2017). Di seguito il
programma dei solenni festeggia-
menti: sabato 28 ottobre, alle 17, con-
vegno «Attualità del Volontariato
Vincenziano: quali nuovi cammi-
ni?», presenta Maria Languino, pre-
sidente GVV Barletta. Saluti: don
Mauro Dibenedetto, parroco della
Basilica del Santo Sepolcro; Angela
Loconte, vice presidente regionale
GVV Puglia Nord. Relatore: Lucia
Tedesco, responsabile nazionale
Progettazione GVV. Modera: Miche-
le Giannella, responsabile GVV Pro-
vincia Bari Nord. Domenica 29 otto-
bre alle 9, Accoglienza delle reliquie
di San Vincenzo de’Paoli; alle 19
Messa, presieduta da mons. Benia-
mino Depalma, arcivescovo-vescovo
emerito di Nola. Lunedì 30 ottobre al-
le 10 Visita dei Gruppi Vincenziani,
della Provincia Bari Nord alle Reli-
quie di San Vincenzo de’Paoli; alle
16, Incontro-Festa con la Famiglia
Vincenziana; alle 18, saluto delle re-
liquie del Santo.

LA SETTIMANA DELLA CULTURA

«Cultura è formazione»
n La consulta comunale cultura turi-

smo formazione, presieduta dal pro-
fessor Luigi Terrone, organizzatrice
della settimana della cultura dal ti-
tolo “Cultura è Formazione”in corso
a Barletta prevede nella sala consi-
liare per oggi alle 17.30 una tavola ro-
tonda sul tema “Come creare un’im -
presa giovanile culturale-creativa".


